
Pista di riflessione n. 1 
 

Papa Francesco nell’Enciclica Fratelli tutti, costruisce un mosaico dei drammi 
del nostro tempo. 

La prima tessera del mosaico riguarda la “politica”. 

“La politica non è più una sana discussione su progetti a lungo termine per 
lo sviluppo di tutti e del bene comune, bensì solo ricette effimere di marketing 
che trovano nella distruzione dell’altro la risorsa più efficace”. (n.15) 

 

Prova a descrivere la tua visione di politica. Quale 

contributo concreto puoi dare alla crescita della 

tua città, della tua nazione, del mondo? 
 



Pista di riflessione n. 2 
Papa Francesco mette in guardia circa i rischi della comunicazione. Con la 
connessione digitale, si accorciano le distanze, ma si sviluppano 
atteggiamenti di chiusura e di intolleranza, che alimentano lo spettacolo 
messo in scena dai movimenti di odio. Abbiamo invece bisogno di “gesti 
fisici, di espressioni del volto, di silenzi, di linguaggio corporeo, e persino di 
profumo, tremito delle mani, rossore, sudore, perché tutto ci parla e fa parte 
della comunicazione umana” (n.42). 

 

Prova a descrivere le situazioni concrete di una 

comunicazione diretta. Prova a chiamare per nome 

le paure che generano solo comunicazioni virtuali. 
 



Pista di riflessione n. 3 
L’amicizia sociale e la fraternità non escludono, ma includono. Prescindono dai tratti fisici 
e morali o, come scrive il Papa, dalle etnie, dalle società e dalle culture (cfr. n.95). La 
tensione è verso una “comunione universale” (ivi), verso una comunità composta da fratelli 
che si accolgono reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli altri” (ivi). Questa apertura 
è geografica, ma ancor più esistenziale. Tuttavia ciò non significa che bisogna diventare 
tutti uguali, al contrario si è fratelli perché nel contempo si è uguali e diversi. 

 

Come aiutarci a essere noi stessi e ad accogliere la diversità degli altri? 

L’università, la comunità ecclesiale, la famiglia sono luoghi di inclusione 

o luoghi di omologazione? Quale contributo specifico ciascuno può 

offrire (da un punto di vista culturale, sociale etc.) per costruire luoghi di 

autentica inclusione. 

Prova a descrivere concretamente una situazione in cui hai vissuto 

l’inclusione e/o l’esclusione. 



Pista di riflessione n. 4 
L’ultima parte dell’Enciclica Fratelli tutti è dedicata alle religioni e al loro ruolo al 
servizio della fraternità. La Chiesa “con la potenza del Risorto, vuole partorire un 
mondo nuovo, dove tutti siamo fratelli, dove ci sia posto per ogni scartato delle 
nostre società, dove risplendano la giustizia e la pace” (n. 278). 
 

Prova a descrivere la tua visione di Chiesa. Senza astrazioni: 

partendo dall’esperienza che vivi nelle comunità cristiane che 

frequenti (parrocchia, gruppi, movimenti, associazioni). 

Individua i limiti e le potenzialità.  Prova a suggerire modi 

concreti attraverso i quali le parrocchie possono diventare 

luoghi di fraternità e anche quale contributo i giovani e gli 

universitari possono offrire per rendere più comunità, le 

parrocchie. 


